
rispettivamente al C onsig lio  s t r a o r d in a r io  p e rm anen le  di C h iogg ia  in lui* 
li i rap p o r t i ,  nei q u a l i ,  pc*! p resen te  R ego lam en to ,  la C om m issione é po ­
lla col Consiglio  s t r a o r d in a r io  p e rm a n en te  in Venezia.

Venezia 14 lug lio  1849.

L a  C om m iss ione  m i l i ta re

GUGLIELMO P E P E ,  / ' residente.
GIROLAMO ULLOA.
G IU SEPPE S IRTO RI.
FRANCESCO RALDISSEROTTO.
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IO Luglio.

IL GOVERNO NAZIONALE l NGHERESE AL POPOLO.
----- ■ —  r---  ----

li« patri»  è in perico lo  I C ittadini della pa t r ia  f All’ a r m i !  All' a rm i f 
Se credessimo ili p o te r  sa lvare  la p a t r ia  eoi mezzi o rd in a r i! ,  non p ro c la ­
meremmo ch 'e l la  è in perico lo .  Se s te ss im o  alla testa  di una naz ione 
fanciullesca, vile, clic piena di sp a v en to  preferisse  di pe r ire  p iu t to s to  che 
difendersi, ei g u a rd e re m m o  dal sona re  la cam pana  a s to rm o  in tu t to  il 
paese. Ma po iché  sa p p iam o  che le popo laz ion i nella n os tra  p a t r ia  for­
mano una naz ione  m asch ia ,  che ha ta t to  i suoi calcoli (p iando decise di 
difendersi d a l l 'o p p re s s io n e  più em p ia ,  pon iam o  da p a r te  l’abbellire ,  il ce­
lare, l’ a m m a n ta r e ,  indegno  di noi e della n a z io n e ,  e g r id iam o  a p e r ta ­
mente e senza r ig u a rd o  al paese  chi- la p a t r ia  è in pericolo. Perché  sia­
mo certi che la naz ione  è capace di d ifendere  sé stessa e la sua  p a t r ia ,  
|e manifestiamo il suo perico lo  in tu t ta  la sua  es tensione,  ed eccitiam o 
m nome di Dio e della pa t r ia  la nazione a g u a r d a re  a rd i ta m e n te  il pe­
ncolo in faccia, ed ogn i c i t tad ino  a p re n d e r  le a rm i .  Non vog liam o lu ­
singare o tenere  a bada con ¡sp e ran z e ;  ma d ic iam o d ire t tam e n te  ed a p e r ­
tamente che, se tu t ta  la naz ione non si solleva con maschia r iso lu tezza  
per difendersi fino a l l ’ u lt im o  es tre m o ,  tu t to  il nobile sangue  finora sp a i -  

tu inutile ,  vano fu ogn i sforzo  p receden te ,  la n o s t ra  pa tr ia  e la no ­
stra naz ione pe r irà  ; e sul t e r r e n o ,  in cui r iposano  le u rne d e ’ nostr i  
padri, che il cielo ha  des tina to  in libero  r e ta g g io  ai nostr i  n ipo ti ,  s i i  
4'ieslo te rreno  il k n o u t  ru sso  dom ine rà  so p ra  un popolo  r id o t to  a s rh ia -  
' i lù .  Si, lo d ic iam o a p e r ta m e n te  e senza r ig u a r d o :  se il popolo  non si 
difende con forza un i ta ,  dovrà  p e r i re  di f a m e :  chi non  è colpito  dalle 
armi del b a rb a ro  nem ico ,  deve per ire  di fame, perché  i se lvaggi russi 
non mietono so l tan to  il f ru t to  delle v os tre  fatiche, le s p i rh e  gift m a tu re  
•Ha messe, ma, lo facciamo sapere  al p opo lo  con cuo re  g ro n d an te  s a l i ­
c e ,  la lerocc sch iera  ru ssa ,  che i r r u p p e  con tante  forze nella n ostra  
Patria, tag lia ,  sega ,  o ca lpesta  coi piedi c ad ope ra  p e r  le tto ,  anche 1« 
' f iche  im m ature .  Cosi essa p rocede  t ru c id an d o  e devas tando ,  e lascia d ie tro  
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